
PERIODICO SEMESTRALE DEL CONSORZIO INTERCOMUNALE SERVIZI  N.23 LUGLIO 2005

cis
solidità 

e certezze



e novità legislative in tema di 
riordino dei servizi e della loro 
gestione, chiameranno, ancora L

una volta la struttura del C.I.S., a 
formulare delle risposte concrete e certe 
nell'esclusivo interesse delle famiglie dei 
Comuni associati. A breve, dopo la pausa 
estiva, saremo quindi chiamati ad 
esprimerci definitivamente sull'assetto 
giuridico da dare al Consorzio stesso 

(s.r.l. ), sull'attuazione del Piano Provinciale dei Rifiuti che ci 
vedrà partecipi unitamente al CIR 33 a trovare le soluzioni 
appropriate per la  realtà in cui viviamo. 
E' mio convincimento che l'elemento essenziale in cui si basa il 
Cis e cioè l' unità di intenti ed azioni, a prescindere dalle 
colorazioni politiche dei Comuni, saranno il collante 
principale per ricercare ad ogni problematica posta in atto,  la 
soluzione più soddisfacente. 
Per la circostanza è doveroso ringraziare Fabio Badiali per il 
lavoro sin qui svolto all'interno del C.I.S., dapprima come 
componente dell'assemblea dei Sindaci e da suo Presidente del 
C.d.A. La sua recente elezione a Consigliere Regionale ci 
permetterà sicuramente di avere un valido rappresentante che 
solleciterà tutte quelle iniziative a favore del comprensorio 
della Vallesina. L'esperienza amministrativa in ambito locale e 
provinciale, le spiccate doti di razionalità, di ascolto delle 
persone, di sintesi delle scelte, sono alcune delle caratteristiche 
e doti che hanno permesso di individuare e poi eleggere, Sergio 
Cerioni a nuovo Presidente del Consiglio di Amministrazione. 
Il mio sincero ed affettuoso augurio di buon lavoro va ad 
aggiungersi a quelli dei colleghi Sindaci del C.I.S., che nella 
seduta assembleare del 7 u.s., gli hanno dato il proprio 
sostegno.

Il Presidente dell'Assemblea Cis
            Ragni Sauro
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on pensavo che la presidenza del Cis 
fosse appassionante oltre che impegnati-Nva. Lasciarla dopo solo pochi mesi mi 

dispiace un po'. Sono stato eletto al Consiglio 
Regionale e se pure non c'è incompatibilità tra i 
due ruoli, ho deciso che occorre impegnarsi al 
massimo in un compito. Per questo ho rassegnato 
le dimissioni all'Assemblea Cis, che ha poi 
designato Sergio Cerioni quale nuovo Presidente. 
Lui è persona capace e competente, e sono certo 
che svolgerà il suo ruolo 
con impegno e passione. 
Il Consorzio sta ultiman-
do la serie di trasforma-
zioni volute dalla legge. 
Come i lettori sanno, il 
Cis non sarà più un 
consorzio di servizi, ma 
una società di capitali 
essendo proprietario delle 
reti di distribuzione del 
metano e degli immobili, 
oltre che azionista di 
riferimento nella Sogenus 
Spa, in Et (tecnologica e 
commerciale) e proprie-
tar io  del la  centrale  
idroelettrica etc. 
Ma il Cis resta espressio-
ne dei 12 Comuni che lo 
hanno istituito e, quindi, 
pur come società di 
capitali manterrà il suo 
ruolo Pubblico e gli 
o b i e t t i v i  o r i g i n a l i :  
sviluppo del territorio e 
migliore vivibilità per i 
residenti .  Su queste 
finalità il Cis va consolidato, 
potenziato, rilanciato e anche difeso, se necessa-
rio, da eventuali attacchi esterni. Il contatto 
sempre più stretto e fattivo tra Cda e Sindaci 
diventa garanzia per presente e futuro a vantaggio 
esclusivo dei residenti sul territorio consortile. 
Ringrazio l'Assemblea per la fiducia, il Cda con il 
quale abbiamo lavorato in armonia. Ringrazio il 
Direttore dott. Ermanno Giulietti e tutti i dipen-
denti del Cis. Una squadra eccezionale. Auguro al 
nuovo Presidente un proficuo lavoro, e saluto Voi 
lettori di Cisinforma e tutti i cittadini di questo 
nostro straordinario territorio, assicurando che 
sarò sempre Il Vostro 

Fabio Badiali 

'elezione a presidente mi onora e mi carica 
di responsabilità. Ringrazio tutti i Sindaci 
per la fiducia e spero di essere all'altezza di L

quanti mi hanno preceduto: da ultimo l'amico 
Fabio Badiali oggi consigliere regionale. Il mio 
impegno è di assicurare continuità agli indirizzi 
della mozione programmatica 2004-2009. Il CIS, 
per il bacino in cui opera e non solo, è una realtà 
strategica. Una realtà che può crescere ancora, in 
termini geografici e riguardo alle materie gestibili. 

La sua storia si identifica 
con un impulso decisivo, 
in questa zona, alla cultura 
e alla pratica del governo 
dei servizi in forma 
a s s o c i a t a .  S e m p r e  
rispettoso dell'autonomia 
dei Comuni, il CIS ha 
saputo rispondere in 
modo non ideologico ad 
esigenze diffuse. 
Le soluzioni fornite su 
s c a l a  v a s t a  r e c a n o  
l'impronta di precisi 
c r i t e r i :  e f f i c i e n z a ,  
efficacia, economicità. 
Sperimentato che la forza 
del nostro territorio è nella 
coesione,  i  r isul tat i  
o t t e n u t i  s t i m o l a n o  
ulteriori ed innovativi 
traguardi. Sono quindi 
essenziali  lo spiri to 
unitario dell'Assemblea e 
del CdA, il rapporto con i 
Sindaci, la sinergia con le 
soc ie t à  pa r t ec ipa te ,  

l'informazione verso i 
cittadini. Sta per ultimarsi la 

trasformazione del CIS in società di capitali. 
Cambia la veste giuridica, ma restano i valori 
solidaristici e la filosofia operativa: garantire 
servizi di qualità erogati in modo equo, contribuire 
a positive dinamiche di sviluppo nella Media 
Vallesina. Ciò tramite l'analisi dei processi socio-
economici, la ricerca di alleanze e risorse per 
competere sul libero mercato, l'utilizzo di strumen-
ti quali gli accordi di programma, le convenzioni, 
le intese. Dichiarando massima disponibilità al 
dialogo, confido nella preziosa collaborazione del 
personale ed auspico un lavoro di squadra che veda 
i Comuni sempre più protagonisti.

Cerioni Sergio

Da Fabio Badiali 
a Sergio Cerioni

L’editoriale

3

PERIODICO SEMESTRALE DEL CONSORZIO INTERCOMUNALE SERVIZI  N.23 LUGLIO 2005

cis
solidità 

e certezze



e novità legislative in tema di 
riordino dei servizi e della loro 
gestione, chiameranno, ancora L

una volta la struttura del C.I.S., a 
formulare delle risposte concrete e certe 
nell'esclusivo interesse delle famiglie dei 
Comuni associati. A breve, dopo la pausa 
estiva, saremo quindi chiamati ad 
esprimerci definitivamente sull'assetto 
giuridico da dare al Consorzio stesso 

(s.r.l. ), sull'attuazione del Piano Provinciale dei Rifiuti che ci 
vedrà partecipi unitamente al CIR 33 a trovare le soluzioni 
appropriate per la  realtà in cui viviamo. 
E' mio convincimento che l'elemento essenziale in cui si basa il 
Cis e cioè l' unità di intenti ed azioni, a prescindere dalle 
colorazioni politiche dei Comuni, saranno il collante 
principale per ricercare ad ogni problematica posta in atto,  la 
soluzione più soddisfacente. 
Per la circostanza è doveroso ringraziare Fabio Badiali per il 
lavoro sin qui svolto all'interno del C.I.S., dapprima come 
componente dell'assemblea dei Sindaci e da suo Presidente del 
C.d.A. La sua recente elezione a Consigliere Regionale ci 
permetterà sicuramente di avere un valido rappresentante che 
solleciterà tutte quelle iniziative a favore del comprensorio 
della Vallesina. L'esperienza amministrativa in ambito locale e 
provinciale, le spiccate doti di razionalità, di ascolto delle 
persone, di sintesi delle scelte, sono alcune delle caratteristiche 
e doti che hanno permesso di individuare e poi eleggere, Sergio 
Cerioni a nuovo Presidente del Consiglio di Amministrazione. 
Il mio sincero ed affettuoso augurio di buon lavoro va ad 
aggiungersi a quelli dei colleghi Sindaci del C.I.S., che nella 
seduta assembleare del 7 u.s., gli hanno dato il proprio 
sostegno.

Il Presidente dell'Assemblea Cis
            Ragni Sauro

PERIODICO SEMESTRALE 

DEL CONSORZIO
INTERCOMUNALE SERVIZI
via Ancona, 57 - Moie di Maiolati
Tel  0731.702777 - 0731.702261 -Fax  0731.703726

www.cis-info.it

N.23 LUGLIO 2005

cis@cis-info.it

Direttore Responsabile
Ermanno Giulietti

Responsabile Editoriale
Sergio Cerioni

Segretaria di Redazione
Loretta Antonini

Collaborano
Antonella Banchetti
Antonietta Franceschetti
Beatrice Montesi
Fabiola Giampaoletti
Federica Gentili
Flavio Vai
Franca Belardinelli
Francesco Miandro
Luciano Pietrini
Marzia Anibaldi
Natalina Perticaroli
Sabrina Amadio
Vito Calderaro
Silvia Badiali
E.T. S.r.l.

Direzione, Redazione
Via Ancona, 57 - Moie di Maiolati
Tel 0731.702777 - 0731.702261 - Fax 0731.703726

Stampa 
Grafiche  Ricciarelli - Monsano

Servizi Fotografici
Redazione Cis / Creative Project

Progetto Grafico
Creative Project di Mauro Luminari

Chiuso in redazione il 15 Luglio 2005

SOMMARIO

Cis esce da Multiservizi................. pag.5

Itinerari............................................pag.10

Calendario estate...........................pag.16

Servizio entrate..............................pag.22

 

Misteri.............................................pag.27

 

Metano..............................................pag.7

Cisincontra.....................................pag.13

Piscina............................................pag.19

Conto consuntivo..........................pag.25

Igiene ambientale..........................pag.29

on pensavo che la presidenza del Cis 
fosse appassionante oltre che impegnati-Nva. Lasciarla dopo solo pochi mesi mi 

dispiace un po'. Sono stato eletto al Consiglio 
Regionale e se pure non c'è incompatibilità tra i 
due ruoli, ho deciso che occorre impegnarsi al 
massimo in un compito. Per questo ho rassegnato 
le dimissioni all'Assemblea Cis, che ha poi 
designato Sergio Cerioni quale nuovo Presidente. 
Lui è persona capace e competente, e sono certo 
che svolgerà il suo ruolo 
con impegno e passione. 
Il Consorzio sta ultiman-
do la serie di trasforma-
zioni volute dalla legge. 
Come i lettori sanno, il 
Cis non sarà più un 
consorzio di servizi, ma 
una società di capitali 
essendo proprietario delle 
reti di distribuzione del 
metano e degli immobili, 
oltre che azionista di 
riferimento nella Sogenus 
Spa, in Et (tecnologica e 
commerciale) e proprie-
tar io  del la  centrale  
idroelettrica etc. 
Ma il Cis resta espressio-
ne dei 12 Comuni che lo 
hanno istituito e, quindi, 
pur come società di 
capitali manterrà il suo 
ruolo Pubblico e gli 
o b i e t t i v i  o r i g i n a l i :  
sviluppo del territorio e 
migliore vivibilità per i 
residenti .  Su queste 
finalità il Cis va consolidato, 
potenziato, rilanciato e anche difeso, se necessa-
rio, da eventuali attacchi esterni. Il contatto 
sempre più stretto e fattivo tra Cda e Sindaci 
diventa garanzia per presente e futuro a vantaggio 
esclusivo dei residenti sul territorio consortile. 
Ringrazio l'Assemblea per la fiducia, il Cda con il 
quale abbiamo lavorato in armonia. Ringrazio il 
Direttore dott. Ermanno Giulietti e tutti i dipen-
denti del Cis. Una squadra eccezionale. Auguro al 
nuovo Presidente un proficuo lavoro, e saluto Voi 
lettori di Cisinforma e tutti i cittadini di questo 
nostro straordinario territorio, assicurando che 
sarò sempre Il Vostro 

Fabio Badiali 

'elezione a presidente mi onora e mi carica 
di responsabilità. Ringrazio tutti i Sindaci 
per la fiducia e spero di essere all'altezza di L

quanti mi hanno preceduto: da ultimo l'amico 
Fabio Badiali oggi consigliere regionale. Il mio 
impegno è di assicurare continuità agli indirizzi 
della mozione programmatica 2004-2009. Il CIS, 
per il bacino in cui opera e non solo, è una realtà 
strategica. Una realtà che può crescere ancora, in 
termini geografici e riguardo alle materie gestibili. 

La sua storia si identifica 
con un impulso decisivo, 
in questa zona, alla cultura 
e alla pratica del governo 
dei servizi in forma 
a s s o c i a t a .  S e m p r e  
rispettoso dell'autonomia 
dei Comuni, il CIS ha 
saputo rispondere in 
modo non ideologico ad 
esigenze diffuse. 
Le soluzioni fornite su 
s c a l a  v a s t a  r e c a n o  
l'impronta di precisi 
c r i t e r i :  e f f i c i e n z a ,  
efficacia, economicità. 
Sperimentato che la forza 
del nostro territorio è nella 
coesione,  i  r isul tat i  
o t t e n u t i  s t i m o l a n o  
ulteriori ed innovativi 
traguardi. Sono quindi 
essenziali  lo spiri to 
unitario dell'Assemblea e 
del CdA, il rapporto con i 
Sindaci, la sinergia con le 
soc ie t à  pa r t ec ipa te ,  

l'informazione verso i 
cittadini. Sta per ultimarsi la 

trasformazione del CIS in società di capitali. 
Cambia la veste giuridica, ma restano i valori 
solidaristici e la filosofia operativa: garantire 
servizi di qualità erogati in modo equo, contribuire 
a positive dinamiche di sviluppo nella Media 
Vallesina. Ciò tramite l'analisi dei processi socio-
economici, la ricerca di alleanze e risorse per 
competere sul libero mercato, l'utilizzo di strumen-
ti quali gli accordi di programma, le convenzioni, 
le intese. Dichiarando massima disponibilità al 
dialogo, confido nella preziosa collaborazione del 
personale ed auspico un lavoro di squadra che veda 
i Comuni sempre più protagonisti.

Cerioni Sergio

Da Fabio Badiali 
a Sergio Cerioni

L’editoriale

3

PERIODICO SEMESTRALE DEL CONSORZIO INTERCOMUNALE SERVIZI  N.23 LUGLIO 2005

cis
solidità 

e certezze



       I vari rappresentanti Cis
                                    nelle società compartecipate

Il Cis esce da Multiservizi spa
le quote passano ai Comuni

multiservizirappresentanti cis

4 5

IL CIS CONCLUDE LA SUA FUNZIONE NEL SETTORE ACQUA

Con la cessione ai Comuni delle proprie azioni in Multiservizi

il CIS termina la sua avventura nei servizi idrici

Positivo il bilancio di 10 anni di attività 

on un contratto stipulato il giorno 24 
giugno scorso, il CIS ha ceduto ai propri 
12 Comuni soci le azioni che deteneva in C

Multiservizi s.p.a. Con tale atto il CIS è 
materialmente fuori, anche come socio, dal 
servizio idrico integrato; ciò anche se mantiene 
alcuni rapporti finanziari in quanto proprietario 
di diverse opere idriche da esso costruite e 
finanziate ( e/o potrebbe magari rientrare in un 
secondo momento se venisse decisa la cessione 
degli allacci di sua proprietà).
L'operazione è stata fatta con grande rapidità per 
permettere a Multiservizi s.p.a. (società del 
territorio della provincia di Ancona che, in base 
al concetto di essere espressione di interessi 
locali, dovrebbe curare meglio i rapporti con i 
concittadini-utenti-clienti), di poter ottenere 
legalmente dall'AA.T.O. l'affidamento diretto 
della gestione del servizio per lungo periodo, 
senza passare attraverso  una gara europea. 
Il CIS per correttezza  nei confronti dei suoi 
Comuni soci, ha cercato di favorire al massimo 
l'operazione concedendo loro una dilazione nel 
pagamento delle quote cedute.
Il Cis ritiene che il bilancio della sua attività sia 
estremamente positivo sol che si considerino i 
seguenti pochi dati essenziali:

Il servizio era stato assunto dal 
01.03.1995;  la situazione generalmente era 
abbastanza degradata: linee vecchie e spesso 
intasate -  perdite oltre il 35%  - periodi ricorrenti 
di carenza d'acqua con ripetute sospensioni di 
erogazione  - gravi problemi di potabilità - 
manutenzione ordinaria ridotta ai minimi termini 
e soprattutto differenze evidenti tra Comuni nella 
quantità d'acqua a disposizione, con sprechi in 
alcuni e mancanza in altri e così via…

In 10 anni si è vinta (subito questa) la 
battaglia per l'utilizzo di una parte della sorgente 
Gorgovivo ( si era addirittura pronti a costruirsi 
una seconda linea propria se non ci fosse stato 

concesso l'allaccio alla linea esistente)  - si sono 
abbandonati i prelievi inquinati  in falda fluviale 
assicurate la potabilità e la sicurezza con 
interventi e controlli regolari - rinnovata la 
stragrande parte delle linee e dei serbatoi, con 
interconnessioni ed interventi vari, si è di fatto 
costituito un unico grande acquedotto in cui 
l'acqua in esubero in un Comune potesse essere 
utilizzata da chi non ne aveva, assicurando una 
continuità di erogazione di cui non si aveva 
conoscenza nei nostri territori.

 Nel campo della depurazione, da una 
situazione in cui si erano ereditati 9 piccoli 
depuratori ( di cui 3 , inefficienti al massimo, in 
un comune di soli 1000 abitanti! ) abbiamo 
studiato, progettato, e a stralci finanziato e 
costruito un unico depuratore che potrà  
raccogliere le acque di tutti 12 i Comuni, 
eliminando i piccoli depuratori esistenti, e dando 
un contributo elevatissimo al risanamento eco-
ambientale di tutta la vallata. A oggi due grandi 
stralci sono stati terminati e sono già in attività da 
tempo, il progetto ed i fondi del 3° (c.a 1.500.000 
Euro) sono stati passati a Multiservizi, così come 
la promessa di finanziamento per un 4° di uguale 
importo.

In totale si può dire che il CIS ha investito 
nel settore ( compresi c.a 6/700.000 €. nelle 
fognature) una cifra che si avvicina tra mutui e 
somme autofinanziate a c.a  12.500.000,oo €. 
oltre le somme investite direttamente dalla nostra 
CISCO Acque ( cui era stata ceduta la gestione 
del servizio alla fine del 2001),  ovviamente 
queste cifre riguardano le sole spese in conto 
capitale e non comprendono quelle di normale 
gestione e manutenzione: il tutto senza mai 
chiedere e far spendere un euro ai comuni 
soci.

Ai lettori la conferma o meno della positività del 
bilancio. 

(gestione ciclo rifiuti)

QUOTA CIS 38,25%

QUOTA CIS 3,69%

(gestione sistemi 
 applicativi e tecnologici)

(gestione S.I.I.)

SO.GE.NU.S. S.p.A

RETE MARCHE S.p.a

MULTISERVIZI S.p.a

Presidente 
Paolo Perticaroli
Membri C.d.a. 
Enrico Battistelli
Rappresentante in Assemblea 
sindaco Giancarlo Carbini

Vice Presidente 
Giovanni Tesei
Revisori
membro effettivo Carlo Mastri
Rappresentante in Assemblea
sindaco Gianni Fiorentini

Amministratore unico 
Nello Brugiati

Rappresentante in Assemblea
sindaco Tiziano Consoli

Rappresentante in Assemblea
sindaco Mirella Mazzarini

Rappresentante in Assemblea
Assessore Rossano Basili

Presidente 
Alessandro Novelli
Revisori conti
membro effettivo Francesco Busbani
Rappresentante in Assemblea
sindaco Marcello Falcioni

Rappresentante in Assemblea 
sindaco Renzo Zuccaro

E.T. S.r.l. 
Servizi Tecnologici

E.T. S.r.l. 
Servizi Commerciali

CISENERGY S.r.l.

SIG S.p.a.

(gestione e manutenzione
reti gas-metano)

(vendita gas-metano)

QUOTA CIS 60%

QUOTA CIS 60%

(produzione 
energia elettrica)

(proprietà e gestione
reti gas metano)

QUOTA CIS 100 %

QUOTA CIS 2,25 %

.1

.2
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IL S.I.T. realizzato con E.T. 
aiuterà a far crescere il territorio

Interventi di metanizzazione
nei Comuni consorziati

l CIS aveva deciso a fine del 2003 di servirsi 
della propria società controllata E.T. Servizi 
Tecnologici per la costruzione specialistica e I

tecnologica del S.I.T.. Infatti, E.T. parallelamente al 
servizio di distribuzione del gas metano, aveva 
avviato l'attività di progettazione, creazione e 
gestione di Sistemi Informativi Territoriali (in 
inglese GIS - Geographical Information Systems), 
per una migliore comprensione dell'evoluzione del 
territorio  anche dal punto di vista cartografico.
L'esperienza informatica maturata da E.T. nei  
servizi comunali è stata presentata a più riprese in 
sede nazionale nei congressi più importanti del 
settore. I settori sviluppati per le Amministrazioni 
Comunali consorziate in questo progetto sono:

Informatizzazione Piani Regolatori 
Generali e Vincolistiche con pubblicazione in 
Internet sul portale a disposizione dei 
cittadini in libera consultazione, oltre alla possibilità 
d’accesso a funzioni specialistiche mediante 
assegnazione di password.

Informatizzazione stradario e numerazione 
civica di ognuno dei 12 Comuni consorziati.

Prossimo collegamento, tramite la 
numerazione civica inserita, con le banche dati delle 
anagrafi comunali e dei tributi dei Comuni.

www.cis-gis.it 

Informatizzazione delle classificazioni 
acustiche comunali.
Nel caso del nostro  Consorzio,  il SIT 
sovracomunale permetterà, con la cartografia, di 
rendere i servizi più efficaci, efficienti ed economici 
(P.R.G., edilizia privata, illuminazione pubblica, 
rifiuti, pubbliche affissioni, zonizzazione acustica, 
ecc.). Questa organizzazione societaria ha già 
consentito di prendere decisioni più efficaci, in 
quanto tecnicamente assistite garantendo sicuri 
benefici economici (es: rappresentazione territoriale 
ottimale per il potenziale recupero dei tributi), 
permettendo quindi miglioramenti organizzativi e 
funzionali alla struttura del C.I.S. e ai Comuni soci.
Alla scadenza del contratto (Febbraio 2006) il S.I.T. 
verrà gestito direttamente dal CIS - che ha già 
acquistato macchine e licenze allo scopo) - pur 
sempre con l’assistenza consulenziale di E.T.. 
Ma già prima di tale fase i Comuni potranno 
collegarsi, attraverso accessi dedicati e monitorati a 
garanzia della privacy, alle proprie informazioni 
territoriali di competenza, costantemente 
aggiornate, con possibilità di svariate tipologie di 
ricerca, visualizzazione, interrogazione e stampa sia 
dei dati cartografici ed urbanistici, sia dei dati 
anagrafico-tributari .

sit metano

Con una nuova serie di lavori la rete  dei Comuni consorziati  si sta ampliando
fino ad arrivare in zone che fino a qualche anno fa nessuno poteva nemmeno 
immaginare di servire: un servizio, quello del gas-metano, che è comodo ed è anche 
molto economico rispetto ai combustibili comunemente utilizzati: Gasolio e GPL

INTERVENTI STRUTTURALI: GRANDI OPERE     
Sono stati completati due dei tre  lotti previsti  per la messa a norma, sistemazione e potenziamento degli 
impianti generali. La spesa sostenuta è stata  di  144mila Euro per il primo lotto e di 230  per il secon-
do. Nei lavori del secondo lotto è stato effettuato anche l'intervento di inserimento delle valvole e dei giunti 
dielettrici sulla rotatoria della Sp.76, posta all'inizio di Moie e di Stazione (nella foto).
I lavori per il  terzo lotto, non ancora iniziati per difficoltà formali derivanti dalla nuova legge sugli espropri,   
prevedono il raddoppio del primo tratto di metanodotto - tra la cabina principale e Loc. Stazione di 
Castelbellino -  e la realizzazione di un nuovo metanodotto tra Pianello Vallesina ed Angeli di Rosora, per uno 
sviluppo di oltre 12,5 chilometri,  per una spesa complessiva   di ben 1.680mila Euro.   Con tale intervento il Cis  
va a tutelare la sicurezza, in termini di  pressione e continuità di erogazione, poiché nel corso degli anni si sono 
raggiunti consumi di grande rilevanza, nemmeno immaginabili al momento della progettazione  degli impianti 
(anni 1984 e 1985). Una volta realizzate le dette opere, potranno essere alimentate anche aree di nuova urbaniz-
zazione, e anche in caso di  interruzione di un tratto della rete principale, l'erogazione del gas-metano  potrà 
comunque continuare su tutta la rete attraverso le linee di nuova realizzazione, senza interruzioni del servizio 
gas-metano. Sono scelte di qualità che costituiscono la sostanza del Cis, con i Comuni soci in grado di 
gestire servizi essenziali con una propria organizzazione: il Cis.  Infatti nessun Comune - da solo - avrebbe la 
capacità economica di realizzare tali lavori, né alcun gestore privato vi avrebbe speso un euro trattandosi di opere 
"economicamente non redditizie". E grandi aziende del settore che operano nelle città, si sarebbero potute 
occupare, solo per citarne alcune, di Via Follonica a Staffolo, di Via Fondiglie a Rosora o di Via Coste a San 
Paolo, Sasso, Castellaro ecc.? 

mila Euro

IN CIÒ L’IMPORTANZA DEL CIS IN QUESTA ZONA! 

76

Cupramontana

Staffolo

MonteRobertoe SanPaolodiJesi

Rosora

Mergo

Serra San Quirico

 
Via San Marco-Palazzi e Via Spezzo
Impresa  Panelectric   di Nardo' (Lecce)

Via Follonica  Impresa IDRAULICA di Pesaro      
Via San Pietro Acqualta  Gara di Appalto in corso.

      
S.Appollinare - Via Coste e Via Avolante 
mpresa IDRAULICA di Pesaro 

Via Fondiglie 
Impresa EDILGAS IMPIANTI di Monte San Vito  \An

Via Ravalle Bassa e S.Maria delle Stelle
Impresa EDILGAS IMPIANTI di Monte San Vito \An
Via San Martino e Via Ravalle
Impresa   C. EDIL di Monte San Vito \An

  
Potenziamento Zona Industriale di Pian delle Vene.
Il  PRG  del Comune di Serra San Quirico, adottato 
ma non ancora approvato dalla Provincia, prevede la 
realizzazione di un'area industriale con una viabilità 
già tracciata. Stiamo aspettando l'approvazione 
definitiva del PRG e del Piano di Lottizzazione per 
effettuare l'intervento di metanizzazione.

AFFIDATI GLI ESTENDIMENTI LOCALI
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embra ieri, ma sono ormai trascorsi 3 anni 
dalla costituzione della società e diversi ed 
importanti sono gli obiettivi raggiunti.S

Un ringraziamento va certamente a Fabrizio 
Giuliani che ha avviato la società ed ora, 
terminato il triennio  con l'approvazione del 
bilancio 2004, ha lasciato l'incarico di Presidente 
che ora  io ho assunto.
Ringrazio il Presidente e il C.d.A. del CIS, 
l'Assemblea dei Sindaci dei Comuni 
soci che, rappresentano la quota 
maggioritaria del capitale sociale di 
E.T. Servizi Tecnologici, per avermi 
delegato a ricoprire un ruolo così 
rilevante al vertice stesso della 
Società.
Seppur ricoprendo la funzione di 
Assessore ai Lavori Pubblici e 
all'Urbanistica nel comune di 
Castelplanio e quindi conscio di 
quella che è la pratica e la dinamica 
amministrativa in genere, so che il 
nuovo compito che inizio ora ad 
affrontare non sarà semplice, ma lo stimolo è
forte così come lo sono l'impegno e la 
disponibilità mia personale.
E.T. s.t. non è solo gestione di gasdotti, anche se 
questo è il settore prevalente, rimangono da 
eseguire nel settore gas circa 2 ML di Euro di 
lavori per l'importante ed indispensabile 

raddoppio della linea di Media Pressione che 
consentirà di disporre di adeguate capacità di 
trasporto di gas in tutti i 14 Comuni oggi serviti,  
da studiare possibili nuovi sviluppi ed estensioni 
delle reti distributive in località in cui famiglie ed 
aziende richiedono da tempo il servizio e infine 
da manutenere al meglio gli impianti affidatici 
dal CIS, il tutto mantenendo i costi i più contenuti 
possibili. Tutti questi investimenti, non 

comporteranno agli utenti nessun 
aumento delle tariffe stabilite a livello 
nazionale dall'Autorità per l'Energia 
Elettrica ed il gas.
La priorità di E.T. Servizi Tecnologici, 
società controllata dal CIS, non è 
infatti di ottenere "utili"  dal bilancio, 
ma di contenere il costo dei servizi resi 
garantendo però continuità e sicurezza 
del servizio con l'alta qualità fino ad 
oggi assicurata in virtù di un continuo 
rapporto con i Comuni interessati e 
con i propri clienti.
Altre attività che dovranno essere 

sviluppate riguardano l'implementazione del 
sistema informativo territoriale, di cui si parla 
nello specifico articolo a pagina 6, ed il 
consolidamento del servizio di ausilio alla 
gestione del ciclo integrato delle acque nei 
Comuni dell'entroterra anconetano comprendenti 
le vallate dell'Esino e del Misa.

Alessandro Novelli
presidente di E.T. st

Nello Brugiati
Amministratore unico

di E.T. sc

di Alessandro Novelli di Nello Brugiati

La nostra strategia di sviluppo
a servizio del territorio e dei Comuni

E.T. Servizi commerciali
il valore e l’efficienza

l Sistema di gestione dei servizi pubblici 
locali è in fase di grande trasformazione: 
sono in atto processi di forte concentrazione I

e aggregazione di aziende a livello nazionale 
che ancora convivono con piccole realtà locali 
efficienti, efficaci ed economiche.
Molte delle nuove iniziative vengono, però e 
purtroppo, vantate prioritariamente per il 
miglioramento dei risultati del bilancio 
aziendale, a beneficio degli 
azionisti, per quotarsi in borsa.
Dell'interesse del cliente/cittadino, 
del contenimento delle tariffe di 
vendita calcolate in modo che siano 
eque per il cliente e non solo per gli 
azionisti, ci si occupa abbastanza?
In alcuni settori essenziali per il 
cittadino viene valutata la qualità del 
rapporto del cliente anche sotto il 
profilo della presenza sul territorio?
E.T. Servizi Commerciali, grazie 
alla consolidata cultura gestionale 
ed alla vicinanza col cliente, può 
svolgere un ruolo importante nella provincia, 
rafforzando il rapporto azienda/cliente 
nell'ottica di fornire al cliente stesso un servizio 
diretto come egli desidera, nei tempi da lui 
voluti, garantendo sicurezza, consulenza diretta 

coi propri addetti in antitesi all'imperante 
"moda" dei call-center aziendali.
Altri settori, per esempio bancari, hanno già 
vissuto la fase delle fusioni in grandi gruppi, ma 
siamo certi che le piccole banche rurali o 
popolari radicate nella cultura del territorio 
locale che hanno contribuito alla formazione del 
tessuto produttivo non possano efficientemente 
ed economicamente  svolgere in alcune zone un 
buon servizio dialogando con il resto del 
mondo?

E.T. Servizi Commerciali, azienda 
controllata dal CIS, lavorerà sempre 
più intensamente in partecipazione 
col cittadino/cliente con una struttura 
organizzativa snella per dimostrare 
che le cosiddette "piccole" aziende di 
servizio, hanno la possibilità di 
costruire un termine di paragone con 
cui anche tutte le grandi aziende 
concorrenti regionali, nazionali, 
dovranno continuare a confrontarsi.
Non bisogna infatti dimenticare che 
quando grandi società che vendono 

servizi pubblici a tariffa (ENI, ENEL, 
TELECOM, ecc.) vantano tutti gli anni grandi 
incrementi di utili, significa che ai cittadini 
hanno tutti applicate tariffe molto superiori ai 
propri costi.
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Ora e’ Percorsi-mania 
da Pantiere a Serra San Quirico

Quando un imprenditore
dell’ambiente                                       s’innamora

Un imprenditore del settore cave amante del 
verde e degli animali. Una sorta di 
anomalia, un controsenso, una bestemmia 

per quanti, pochi per fortuna, hanno concetti 
schematici e molto parziali dell'essere. Enrico 
Mancini è il titolare di “Cave Mancini Group” e 
proprietario del terreno tra il canale Pallavicino  e le 
abitazioni che danno sulla provinciale 76. 
L'imprenditore ha sposato subito la causa 
ambientalista del Cis mettendo a disposizione 
gratuita una parte del suo terreno per il percorso 
ciclopedonabile. Sarebbe bastato questo ma non 
solo Enrico Mancini si è reso disponibile a un 
progetto ulteriore e anche suggestivo: una mini-
riserva di piccoli animali esotici, compatibili con 
questo ambiente. Un progetto che l'imprenditore 
elaborerà anche con l’aiuto del Cis, con la 
collaborazione di esperti ambientalisti e animalisti.
Quella della foto, come spiega la didascalia, è solo 
una elaborazione computerizzata dell'idea, ma la 
realtà sarà sicuramente molto piacevole e 
suggestiva. Dal percorso si potranno ammirare, 
anche da vicino ma con le protezioni di legge, gli 
animali della mini-riserva, o mini-zoo se preferite. 
E non saranno soltanto i bambini a divertirsi un 

mondo, ma anche adulti e anziani. Perché questo è il 
motivo principale per cui Cis e Provincia hanno 
voluto e stanno realizzando i percorsi che 
congiungeranno mare e montagna, attraversando le 
zone più suggestive dell'entroterra.
Certamente il mini-zoo sarà una chicca e un 
biglietto da visita, un passaggio quasi obbligato per 
quanti, in bici o a piedi, vorranno godere di aria 
buona e buona compagnia,ma non sarà certamente 
l'unico e di “sorprese” lungo i percorsi se ne 
troveranno parecchie.
Tornando a Enrico Mancini, ci piace dire che la sua 
passione per il verde è datata e non da poco tempo. 
Basta vedere le siepi fiorite e le alberate che ha 
realizzato attorno alla sede dell'azienda in via 
Curiel. Non aveva obblighi o finanziamenti speciali 
per farlo, l'ha fatto per puro piacere. E non ha 
obblighi o finanziamenti di sorta per il progetto del 
mini-zoo a margine del percorso ciclopedonabile. 
Per questo il suo gesto è ancor più gradito. 
Il progetto congiunto Cis-Mancini è tutto da 
elaborare e redigere, ci saranno ostacoli e problemi 
da risolvere. Per ora è un'idea, una bella idea da 
trasformare in progetto. Ci sono condivisione e 
molto entusiasmo. Non è poco come partenza.

Da Pantiere a Serra San 
Quirico, con i percorsi 
ciclo-pedonali targati Cis 

e Provincia. I lavori sono ripresi di 
gran lena dopo il “nevò” e dopo la 
definizione delle modifiche 
r i c h i e s t e  d a l  C o m u n e  d i  
Castelbellino in zona Stazione. 
Entro il mese d'agosto, questo 
agosto, i percorsi dovranno essere 
conclusi. E lo saranno. Risolvere 
le problematiche sollevate dal 
Comune di Castelbellino è stato 
possibile anche grazie alla 
disponibilità di Enrico Mancini, 
titolare dell'omonimo Gruppo 
Cave. Disponibilità che ha 
permesso l'attraversamento del 
Canale Pallavicino e superare un 
querceto per poi ritornare sulla 
stradina di via Stazione. Facile a 
dirlo, molto meno a concretizzarlo 
senza l'aiuto dell'imprenditore. 
Che è andato anche oltre, come 
scriviamo nella pagina successi-
va. Quindi si andrà a realizzare, in 
quel luogo  poco distante dall'ex 
mattatoio comunale  un nuovo 
tratto di pista ciclo-pedonale 
dedicata per una lunghezza di 
circa 370 metri. 

Per attraversare il “Vallato” si 
utilizzerà da una parte il ponte 
dell'ex mattatoio comunale 
opportunamente sistemato, 
dall'altra parte verrà realizzato un 
ponte in legno con una luce di 7 
metri. Sul resto di via Stazione 
verranno realizzate opere di 
allargamento della sede stradale 
(lato Canale), ma solo nei tratti 
possibili per non incidere sulla 
struttura del Canale stesso. Si sta 
perfezionando l'acquisto del 
terreno in località “La Chiusa” 
dove la Provincia ha costruito la 
struttura in legno che servirà da 
luogo sosta, aula verde, mostra e 
vendita di prodotti tipici. Appena 
il Cis sarà proprietario dell'area si 
potrà perfezionare il protocollo 
d'intesa con la Provincia che 
prevede la cessione della struttura 
al Consorzio. Insomma, prepara-
te tute e scarpe, mountainbike e 
baschetti. Per fine agosto i 
percorsi ciclo-pedonali saranno 
pronti. Ma non basta: da Serra 
San Quirico (Sant'Elena) parte un 
altro lotto del sentiero per potersi 
congiungere (presto speriamo) 
con il tratto già realizzato. Pian 
piano si potrà andare dal mare ai 
monti, per l'appunto. 
Buone passeggiate!

Preparate tute 

e scarpe 

mountainbike 

e baschetti 

Per fine agosto 

i percorsi 

ciclo-pedonali 

saranno pronti 

com’è...

...e come sarà

A destra una foto dell’area allo stato attuale
Sotto, una elaborazione al computer di come sarà l’area recuperata
Sopra, alcune delle specie animali che abiteranno il mini-zoo

Ragazzi delle scuole all’entrata
del percorso ciclo-pedonale a Pantiere.

Un tratto del percorso che unisce
Pantiere a Castelbellino Stazione

Nella foto il tratto di 
terreno che Enrico 
Mancini ha messo a 
disposizione del Cis
per la realizzazione di 
un tratto del percorso 
ciclo pedonale che da 
Pantiere collegherà 
Serra San Quirico.
Un tratto importante 
che rientra 
nell’ambizioso progetto 
del Cis in 
collaborazione con la 
Provincia di Ancona 
“Dai monti al mare a 
piedi o in bicicletta”.
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CISINCONTRA 2005
TANTA VOGLIA D’ESSERCI

NON FATE COSÍ!!!

12

La  SO.GE.NU.S S.p.A. raccomanda un corretto comportamento civico per 
lo smaltimento dei rifiuti domestici e chiede collaborazione dei cittadini 
per un servizio ancora migliore con poche regole semplici da applicare

N

Il deposito dei rifiuti nei cassonetti deve avvenire

possibilmente dalle ore 19,00 della sera alle ore

7,00 nei giorni antecedenti il giro di raccolta.

on compete solo ai Comuni o alla società cui 
gli stessi affidano la pulizia degli spazi 
pubblici, la raccolta, il trasporto e lo 

smaltimento dei rifiuti, il mantenimento decoroso e 
pulito delle piazze e delle vie in cui viviamo. Non 
basta telefonare da parte dei cittadini ai Comuni 
sollecitando un più rigoroso espletamento di tali 
servizi. La pulizia ed il decoro dei luoghi in cui 
viviamo derivano da un attento uso dei servizi che ci 
vengono erogati e da un corretto comportamento 
civico rispettoso delle regole e dei singoli cittadini. 

Il rispetto delle regole, del buon senso e della buona 

educazione è lo condizione fondamentale per una 

convivenza rispettosa dei diritti di tutti. Lo smalti-
mento dei rifiuti domestici prodotti dalle nostre 
famiglie deve avvenire nel rispetto delle regole che 
lo disciplinano pena il dover convivere con un 
ambiente deturpato, sminuito e sporco.  L'invito che 
rivolgiamo ai cittadini/utenti è pertanto quello di 
seguire le semplici regole del vivere civile, regole 
che spesso hanno trovato spazio nel giornale 
“Cisinforma” e che in questa occasione ricordiamo 
ancora.   

        

        

  

Lasciare i rifiuti biodegradabili in cassonetti di 
lamiera zincata posti sotto il sole, è un comporta-
mento illogico e sbagliato. Le alte temperature 
raggiunte all'interno dei cassonetti fanno marcire in 
poco tempo i rifiuti organici con conseguente 
produzione di  odori molto sgradevoli. A nulla serve 
il continuo lavaggio dei cassonetti se non si rispetta 
questa regola.

Abituarsi a separare

i rifiuti organici dai rifiuti riciclabili

Per i rifiuti provenienti da sfalci e potature vale lo

stesso principio del recupero e riciclo 

Abituarsi a segnalare preventivamente al CIS la

necessità di doversi disfare di rifiuti ingombranti

   

      
(plastica, vetro, carta, cartone, legno, etcc..) consen-
te di risparmiare: questo perché i materiali riciclabili, 
depositati nei contenitori appositi già posizionati 
nelle varie isole ecologiche, una volta raccolti e 
riutilizzati consentono un risparmio di materie 
prime, un conseguente minor uso dell'ambiente ed 
un contenimento dei costi dei prodotti finiti da noi 
riacquistati; infine non depositando nelle discariche i 
rifiuti che possono essere riciclati, si allunga la 
durata della vita delle discariche stesse il che implica 
minori costi per reperire nuove aree e di conseguen-
za minori costi a carico di noi contribuenti.

          

     
Invece di saturare i cassonetti con tali materiali è 
sufficiente comunicare telefonicamente al CIS che si 
è prodotto tale tipo di rifiuto. Il CIS provvederà a 
segnalare le modalità e gli orari di ritiro del materia-
le. Gli incaricati della SO.GE.NU.S. S.p.A., ditta 
appaltatrice, provvederanno puntualmente alla 
raccolta programmata. 

       

         
quali possono essere elettrodomestici e mobili non 
più in uso, rispettandone poi modalità orari  e date  di 
consegna,  ci eviterà l'indecoroso  spettacolo  di 
mobilia e   quanto altro accatastato per giorni e 
giorni a ridosso dei cassonetti. Questo preoccupante 
fenomeno dovrà regredire ed i cittadini indisciplinati 
dovranno essere individuati e puniti a norma di legge 
dalla polizia municipale.

SO.GE.NU.S. S.p.a
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iamo alla 3^ edizione. Il progetto scuola 
CISINCONTRA è nato da una esigenza 
comune del CIS e delle scuole: quella di S

sperimentare la condivisione di un percorso formati-
vo in ambiti più ampi del solo Istituto scolastico 
nella consapevolezza che lo stare insieme fa la forza. 
La storia del CIS infatti è quella di un ente che in 20 
anni ha fatto grandi opere unendo proprio la forza di 
12 comuni, sperimentando i frutti della solidarietà e 
superando diversità politiche e territoriali.
Insieme è meglio.
Con questo messaggio di fondo ogni anno le scuole 
si sono trovate ad approfondire tematiche ambientali 
e naturali per poi mettere insieme tutto il lavoro fatto 
e condividerlo con altri coetanei di Comuni più o 
meno vicini. Fare gruppo, fare squadra per essere 
più incisivi su tematiche importanti, per essere 
protagonisti. Auspico che questa fruttuosa collabo-
razione tra CIS e scuole possa avere lunga vita e 
possa ogni anno trovare nuovi spunti e motivi di 
crescita e apprezzamento.
Per questo vanno ringraziati: le scuole tutte, i 
dirigenti scolastici, gli opratori, gli insegnanti e tutti 
i ragazzi che ancora una volta hanno dato dimostra-
zione di creatività, sensibilità, serietà.
Quest'anno le scuole hanno lavorato su due temi: 
1) la scoperta, la valorizzazione e la caratterizzazio-
ne per percorso ciclopedonale in costruzione lungo 
il fiume Esino e vallicole collegate. 
2) "Puliamo i nostri paesi", cosa possono fare i 
Comuni, il Cis, i cittadini per rendere più accoglien-
te e ordinato il paese in cui viviamo. 

Sul tema di scoperta e valorizzazione del percorso 
ciclo-pedonale le scuole hanno fatto ricerche 
storiche sul fiume e sull'agricoltura di un tempo; 
ricerche sulle strade di comunicazione tra le monta-
gne ed il mare; ricerche sulla bicicletta; bozzetti di 
cartelli indicatori per bambini di varie fasce di età e 
tante altre idee.
Lungo il percorso ciclabile che costeggia il fiume 
circa  200 bambini si sono incontrati per  
un'estemporanea di pittura sul tema "…nel verde 
fiume….." immortalando angoli e scorci più sugge-
stivi del percorso che il CIS sta costruendo.
Un percorso che fa parte di un ambizioso progetto del 
CIS in collaborazione con la Provincia di Ancona, di 
dui parliamo nelle pagine precedenti. 
L'idea, per la parte dei territorio consorziato,  è molto 
più della costruzione di una semplice pista ciclo-
pedonale, ma un intervento che tenda da una parte a 
salvaguardare e valorizzare parti e caratteristiche del 
territorio con valenza ambientale-naturalistica e, 
dall'altro lato, ha una valenza socio-economica per lo 
sviluppo delle popolazioni rurali, indicando e 
creando nuove vie di sviluppo ed un effettivo valore 
aggiunto rispetto alle tradizionali politiche di 
sviluppo rurale e di organizzazione territoriale. 
Le idee e gli studi fatti dalle scuole saranno utilizzati 
per caratterizzare questo percorso, per renderlo vivo 
e dinamico. 
La valorizzazione del nostro territorio, che passa 
quindi anche per questo percorso, è lavoro comune di 
tutti, e si spera che anche in futuro CIS e scuole 
possano continuare a lavorare in questo senso.

Grazie ragazzi
SIETE STATI FANTASTICI 

di Fabio Badiali
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Appuntamenti ESTATE 2005
Sono molti gli appuntamenti per chi sceglie di 

nei dodici Comuni del CIS

CASTELBELLINO

CASTELPLANIO

Dal 24 Luglio al 7 Agosto 
Mostra del  Pi t tore “Luigi  
Rincinotti”
Dal 29 Luglio al 2 Agosto 
“Omaggio a Mario Soldati-autore 
televisivo”
Teatro “B.Gigli” Mario Camerini e 
la Cinematografia del '900
Proiezione del Film: 
“Le Conseguenze dell'Amore” di 
P.Sorrentino
Proiezione del Film: “ Le Miserie 
del Sig. Travet” con A.Sordi
Proiezione del Film: 
“Fuga in Francia”
6 Agosto 
Presentazione del libro del Prof. 
Marco Severini “Percorsi Infranti  
Studi sull ' Italia del primo 
Novecento”
Concerto Corale “Suoni del 
Mondo” Coro Universitario 
CRUA di Ancona
7 Agosto 
Conferenza “L'Arte della Politica 
in Macchiavelli”
Chiesa S.Marco Concerto Duo 
Flauto -Clavicembalo suonati da   
Colacioppo e Peerik

17 Luglio Piagge
Festa della Madonna del 
Carmine detta dei “Consumati”
Dal 21 al 24 Luglio
32^ SAGRA DELLA CRESCIA 
SUL PANARO - Mostre e 
Concerti, Stand Gastronomici e 
Ballo In Piazza.
21 Agosto 
Borgo Loreto - “Festa del Borgo” 
Festa della Madonna di Loreto - 
musica e ballo in piazza.

11 Settembre presso la Chiesa 
del Crocefisso “Festa solenne del 
Crocefisso”

 
23 -24 Luglio 
“Trofeo del Verdicchio di  
Ruzzola”
25 -28 Luglio  
Torneo di Softball  torneo Slow 
Pitch amatoriale notturno
30 -31 Luglio Piazza Cavour
9° Incontro Gruppi Folkloristici. 
3-4 Agosto 
Mercatino dei bambini C.so 
Leopardi ore 18:00
4 Agosto Apertura Enoteca 
Comunale
Dal 5 al 7 Agosto 
XXVIII° Scampagnata Poggiana
Dal 6 al 31 Agosto 
Mostra del Maestro “Edgardo 
Mannucci”
10 Agosto Calici delle Stelle 
“Nanni Mancini e Geordie”
10 Agosto  Enoteca Comunale
dal 13 al 15 Agosto 
Festa della Croce Verde
12 Agosto 
Varietà Caravan Petrol
12 Agosto Enoteca Comunale
14 Agosto 
Concerto “EQUIPE 84”
16 Agosto  
Cabaret in Piazza Cavour
24 Settembre Premio Nazionale 
“Etichetta d'Oro”
29  30 Settembre 
“68° Sagra dell'Uva”

 
30 Luglio  Colle Celeste - 
“Canti…amo Spontini” concerto 
del coro polifonico “D.Brunori”

CUPRAMONTANA

MAIOLATISPONTINI

31 Luglio  Lungo le vie del paese 
“Tradizionale Festa di S.Anna”
3 Agosto  Colle Celeste  
“Un omaggio a Spontini” concerto 
pianistico
5 Agosto  Colle Celeste  
“Concerto pianistico” 
10 Agosto Moie - Piazza 
Kennedy  “S.Lorenzo sotto le 
stelle” osservazione con telesco-
pio di stelle e pianeti  serata 
all'insegna della musica e di 
degustazioni enogastronomiche
11>14 Agosto  Colle Celeste  
“Serate danzanti e stand agrono-
mici”
13 Agosto  Colle Celeste  
“3 storie…Alessio, Gastone, 
Marino e Sandro” Concerto
13>16 Agosto  Scisciano  “Festa 
di Ferragosto”
11>17 Agosto  Colle Celeste  
“Carovana Exodus 2005”
1>9 Settembre  Moie Piazza 
Kennedy  “Festa della Pallavolo” 
4 Settembre  - Chiesa S.Stefano  
“5^ Edizione Festival Pergolesi-
Spontini” Concerto per organo
4  Se t tembre   Mo ie  v i a  
Risorgimento  “Mercato Vecchio”
7 Settembre  Moie Abbazia 
S.maria  “Concerto per la Natività 
della Vergine”  Rassegna 
polifonica di canti mariani
7 Settembre  Moie  “Mercatino 
delle meraviglie”
9 Settembre  Moie Chiesa di 
S.Maria  “Festa S.Maria patrono 
della Moie”
9>11 Settembre  Colle Celeste - 
“5^ Edizione Festival Pergolesi-
Spontini”  (al coperto) “La finta 
filosofia” commedia per musica di 
G.Spontini.

18 Settembre  Moie Piazza 
Kennedy  “Festa del donatore”  
sfilata per le vie cittadine
Museo G.Spontini
da Aprile a Dicembre aperto dalle 
ore 15 alle 19, Luglio e Agosto: 
venerdì-sabato-domenica dalle 
ore 17 alle 20, sabato anche 
dalle ore 21 alle 23.
Numero Verde 800.439.392

10 Agosto  San Lorenzo  Festa 
del Patrono di Mergo
13 Novembre  
Festa de San Martì
26 Dicembre  
Festa della Famiglia

Dal 2 al 10 luglio 
XVIII° Edizione 
“Verdicchio in Festa”

Dal 28 al 31 Luglio Festa della 
banda musicale di Pianello
Agosto (giorni da stabilire) 
“Carovana Exodus”
26° Festa del Crocifisso nel 
Centro Storico 
Manifestazioni teatrali dialettali
Rassegna del Cinema all'Aperto
Dal 10 al 25 Settembre
Mostra di Pittura dell'Artista 
Luciano Collamati
24 Settembre Premio Nazionale 
di poesia presso Villa Salvati

 

  
Luglio e Agosto  serate di piano 
bar in piazza G.Leopardi e ballo 

MERGO

MONTECAROTTO

MONTEROBERTO

POGGIO
SAN MARCELLO

in piattaforma del parco pubblico.
14 Agosto  Piattaforma parco 
pubblico  “Festa dell'Emigrante”

Tutti i sabati di Luglio e Agosto 
Ballo in Piazza XXIV Maggio
Dal 2 al 4 Settembre 
Festa in Campagna
Settembre Rosora sotto le stelle
Dal 14 al 16 Ottobre 
Festa della Sapa

   
6>8 Agosto  Mostra di Pittura di 
Ulrica Senoner “Ritratti di Ulrica”
2>4- Settembre 2005  
Torneo calcistico “Memorial 
G.Radicioni”
30 Ottobre 
presso Oleificio Rosini Benito  
“Andar per Frantoi  e Mercatini”
7-8 Dicembre 
 “La Cavata delle Zitelle”  
Rievocazione storica in costume 

  
Dal 3 Luglio al 10 Settembre 
Premio Internazionale d'Arte 
E.Casoli
Dal 27 al 31 Luglio 
“Paese dei Balocchi”
Dal 5 al 7 Agosto 
“Sagra del Coniglio in Porchetta” 
(Castellaro)
Settimana di Ferragosto
 “Festa Rurale” (Domo)
18 Agosto 
Monsano Folk Festival
primo fine settimana di Ottobre 
Festa del Golosone
Festività Natalizie 
Presepio sotto le Copertelle e 
Rassegna dei Canti Natalizi

ROSORA

SANPAOLODIJESI

SERRASANQUIRICO

STAFFOLO
24 Luglio 
5° Premio “Città di Staffolo”
Dal 29 al 31 Luglio 
11^ Edizione di “Musica in festa” 
Rassegna di bande Musicali 
internazionali.
2 Agosto 
Caccia al “Tesoro di Staffolo”
Dal 4 al 7 Agosto 27° Festival 
Internazionale del Folklore.
8 Agosto 
Gran Torneo di “ Burraco” presso 
l'Enoteca comunale
9 Agosto “Festa anni '60” 
presso il Parco Europa
10 Agosto 
Notte di San Lorenzo: ”Calici di 
Stelle”.Enoteca Comunale  
Museo dell'arte del Vino
Dall'11 al 14 Agosto 
40^ Festa del Verdicchio, 
tradizionale appuntamento 
enogastronomico delle Marche. 
Centro storico Staffolo.
Dall'11 al 31 Agosto 
Mostra d'arte:”I pittori marchigia-
ni del '900”
18 Agosto 
Mercatino dei bambini
1 Settembre 
Festa del Patrono: Sant'Egidio
Dal 1 al 3 Settembre 
3° Seminario d'Interpretazione 
Organistica
11 Settembre  Sagra delle Noci
17  Set tembre  Conco rso  
fotografico “Staffolo e i suoi 
colori”
17 -18 Settembre 40° Premio 
“Verdicchio d'Oro” enogastrono-
mia Italiana ed internazionale,
1° Edizione del “Verdicchio 
Rock” Rassegna musicale band 
emergenti.

trascorrere l’estate in Vallesina

calendarione calendarione

*Tutte le informazioni e i programmi completi
sono disponibili sui siti internet dei Comuni
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SAN MARCELLO
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MORRO D’ALBA

SERRA SAN QUIRICO

ANGELI DI ROSORA

MAIOLATI SPONTINI

2005 TOTCLASSIFICA PROGETTO SCUOLA 2004-2005

    N.B. La classifica è stata redatta in base al numero percentuale degli alunni, 
che hanno preso parte all'iniziativa, sulla popolazione scolastica della scuola stessa.

Tutti i corsi riprenderanno ai primi di 
settembre. Le iscrizioni apriranno a fine 
agosto. Si realizzeranno dei programmi di  
allenamento guidati ed individualizzati per 
tutti coloro che frequenteranno il nostro 
impianto con il  “nuoto libero"..... 

TUTTO GRATIS!! 

NUOVI ORARI  DEI CORSI 
in vigore da settembre 

Montecarotto VINCE

Il presidente 
del Cis 
Fabio Badiali 
durante la 
premiazione 
della scuola 
media di 
Montecarotto 
alla piscina 
consortile di 
Moie.

Qualche mese fa un bel manifesto diceva “Il 
Catasto dietro l'angolo” e segnalava la 
possibilità futura per i Comuni della Media 

Vallesina di non dover andare più in Ancona  con 
costosi e defaticanti trasferimenti potendosi 
fermare a Moie od a Jesi, cioè a due passi da casa. 
Noi si sta ancora lavorando attivamente a tale 
risultato e, per il momento, nelle due località sono 
aperti due sportelli decentrati del Catasto, in cui si 
possono effettuare  abbastanza rapidamente  le 
VISURE CATASTALI  (per ora e come primo 
passo). Nel frattempo però ci si è posti un'altra 
domanda: il Catasto che sarà a nostra 
disposizione che tipo di catasto è?
La risposta non è delle più confortanti, perché 
dovete sapere che quella di Ancona è la sola 
Provincia italiana ad avere ancora tutto il territorio 
riportato su un Catasto fatto a “Tavolette dello Stato 
Pontificio”: un sistema cioè di circa 3 secoli fa che 
non permette di avere un quadro d'insieme.
Solo il territorio della città di Ancona è stato 
aggiornato: e anche qui la domanda (la solita che si 
sente dalle nostre parti) é: “possibile che una volta 
sistemata   la città capoluogo, nessuno si interessi 
più del restante territorio?”
Di questa situazione si è fatto portavoce il nostro 
Presidente e neo Consigliere Regionale Fabio 
Badiali, che ha scritto alla Regione, alla Provincia 
ed alla locale Agenzia del Territorio formulando 
una PROPOSTA concreta di soluzione del 
problema del catasto.

Il catasto dietro l'angolo: 
MA DI CHE TIPO?

“Al di là dell'aspetto di anomalia e arretratezza 
tecnologica, che sicuramente non depone a favore 
dell'immagine di una Regione ed una Provincia che 
vogliono crescere e stare ai vertici del possibile 
sviluppo in tutti i campi, esistono e si fanno sempre 
più evidenti dei problemi pratici di lavoro e di 
modernizzazione tecnologica per tutti gli operatori, 
sia pubblici che privati.” … “il disagio è assai forte 
ed evidente per tutti gli operatori pubblici e 
privati”, ( di cui poi fa alcuni esempi) ed alla fine, da 
uomo di azione in linea con la tradizione del CIS che 
cerca la soluzione dei problemi, esplica la sua 
PROPOSTA di costituzione di un tavolo tecnico-
economico che individui e ponga in essere tutto 
quanto necessario, in materia catastale, per allineare 
il territorio della Provincia di Ancona alla situazione 
propria ed esistente nelle altre Province italiane.
Fa poi anche alcune proposte operative di carattere 
tecnico su cui qui sorvoliamo per ragioni di spazio.
La proposta è stata trasmessa a tutti i Sindaci della 
Provincia che ovviamente, sono anch'essi tutti 
interessati a che gli operatori pubblici e privati 
operanti nel loro territorio possano avere a 
disposizione strumenti di lavoro degni di una 
tecnologia da II' millennio e non da medioevo.
Speriamo che detti Sindaci si affianchino nella 
richiesta di Badiali: il nuovo Presidente Cerioni l'ha 
già fatto  con convinzione e determinazione, così 
come lo hanno preannunciato alcuni ordini 
professionali e tecnici che più direttamente 
conoscono   le problematiche.
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Ospiti graditi della piscina 
intercomunale,  i ragazzi 
disabili del servizio di 
educazione motoria mettono 
in pratica in questo ambiente 
accogliente gli insegnamenti 

degli educatori Lorenza Cantelli e Paolo 
Pigliapoco. Quest'anno si sono uniti al 
S.E.M. due ragazzi ospiti della Casa 
famiglia “Rosso di sera” di Serra San 
Quirico: Letizia e Giovanni. Gli obiettivi 
del servizio possono sembrare semplici, ma 
sono molto importanti per questi ragazzi: 
socializzazione, rilassamento, acquaticità e 
infine la capacità do organizzare i propri 
spazi e la conoscenza dello schema 
corporeo. A Luglio si è tenuta una festa 
aperta a tutti i ragazzi disabili con giochi in 
acqua e merenda finale. Per tutto questo gli 
educatori del S.E.M. ringraziano tutti 
coloro che, all'interno della società di nuoto 
“sportiva”, che gestisce l'impianto, hanno 
dimostrato in questi anni sensibilità e 
partecipazione, mettendo a disposizione il 
materiale per l'attività.
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Edizione spettacolare del Trofeo dei Comuni 2005 con una
scenografia medievale curata dall’artista renato mores

Poggio San Marcello trionfa dopo un’emozionante battaglia 

piscina piscina

astelli e cavalieri arroccati agli angoli del 
mare, pirati che attaccano le navi, eserciti 
che si fronteggiano per conquistare il C

tesoro, gare sulle zattere fino all'ultimo respiro. 
Non stiamo parlando di un film hollywoodiano, ma 
della 4ª edizione del "Trofeo dei Comuni" organiz-
zato dal Cis insieme alla Nuova Sportiva s.con-
s.ar.l. sabato 25 Giugno presso la piscina interco-
munale di Moie.
Un'edizione in grande stile con tanto di scenografia 
medievale curata dall'artista Renato Mores, che per 
l'occasione ha costruito quattro grandi castelli di 
legno da sistemare ai lati della vasca grande e 
tredici torri come postazioni per le squadre rappre-
sentative dei comuni. 
Tredici perché quest'anno il torneo si apre ad altri 
comuni e il primo che si è 
aggiunto alla lista è quello di 
Santa Maria Nuova. Quattro 
sono state le prove da supera-
re. La prima il micidiale 
"Ponte mobile" che i concor-
renti hanno attraversato 
mentre gli avversari con palle 
colorate e un potente getto 
d'acqua ostacolavano in tutti i 
modi i concorrenti. La secon-
da, "Recuperi pericolosi", ha 

impegnato le squadre nel recupero di oggetti 
appesi su una fune tesa al centro della vasca 
galleggiando su una zattera. Il terzo, "Navigata per 
il tesoro", è stata una gara di velocità su canoa per 
prendere degli oggetti posti sul lato opposto della 
vasca. Il quarto e ultimo gioco "A difesa del nostro 
Comune" consisteva nell'attraversare la vasca su 
una zattera, su cui si ergeva una torre, che i concor-
renti hanno dovuto difendere dagli attacchi degli 
avversari. 
Il palio è andato alla squadra di Poggio San 
Marcello formata da Ceciliani Stefano, Cimarelli 
Roberta e Santini Elisa che dopo una dura battaglia 
si è aggiudicata la vittoria con 13 punti. 

Sauro Ragni presidente 
dell 'Assemblea CIS, ha 
premiato i vincitori. 
Il palio rimarrà nella sede del 
Comune di Poggio San 
Marcello per un anno intero, 
fino alla edizione del 2006.

Una 
competizione emozionante, la squadra di Poggio 
fino alla terza prova, era in svantaggio dietro un 

Castelplanio apparentemente 
infallibile, ma la costanza e la 
lucidità hanno evitato di 
commettere errori e di ottenere 
il punteggio finale vincente. 

CLASSIFICA EDIZIONE 2005
 
Poggio San Marcello 13
Castelplanio 11
San Paolo di Jesi 10
Rosora     9
Monteroberto     8
Staffolo     7
Maiolati Spontini   6
Serra San Quirico   5
Santa Maria Nuova     4
Cupramontana     3
Montecarotto     2
Castelbellino e Mergo   1
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Renato Mores

In alto a sinistra, la squadra di Poggio San Marcello premiata dal
Presidente dell’Assemblea Cis Sauro Ragni.
In questa pagina, vari momenti del Trofeo dei Comuni Cis 2005

Poggio “il piccolo”
Vince il Trofeo dei Comuni
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agare le tasse era un 
problema anche per gli 
antichi Egiziani, come P

dimostra uno dei tanti disegni 
rinvenuti durante gli scavi in 
edifici pubblici dell’epoca. Ci 
si doveva mettere in fila per 
pagare (sopra) e chi non 
pagava...(sotto!) 
Quella del CIS è stata una delle 
prime esperienze in Italia di 
gestione associata delle entrate 
comunali. Il servizio fino ad ora 
ha concentrato l'attività sulle 
entrate tributarie ma è pronto ad 
operare anche su quelle 
patrimoniali e altre. Certo, 
parlare di tasse non è mai cosa 
allegra o che metta di buon 
umore, ma bisogna farlo.

L'obiettivo che i sindaci nel 
1998 si erano posti era quello di 
creare un centro specializzato 
che avesse supportato i Comuni 
nel controllo del gettito 
t r i b u t a r i o ,  p e r s e g u i t o  
l'evasione e realizzato un 
moderno sistema di monitorag-
gio delle entrate in una logica di 
equità e di pari dignità tra i 
cittadini su un ambito territo-
riale più vasto di quello 

comunale.

I risultati ci sono stati ed oggi i 
Comuni possono avvantaggiar-
si del lavoro fatto: banca dati 
costituita e aggiornata, recupe-
ro tributario elevato ed allo 
stesso tempo significativo 
importo di rimborsi ai cittadini 
per tributi non dovuti; controllo 
allineato alle annualità in 
scadenza; monitoraggio del 
territorio e della platea contri-
butiva; maggiore possibilità di 
attivare in pieno le funzioni di 
governo del territorio; possibi-
lità di contenimento e pianifi-
cazione della pressione fiscale 
grazie ai recuperi di evasione 
nel principio di .. pagare tutti 
per pagare meno.
Al momento le attività gestite 
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Gestione servizio entrate
    EQUITÀ E PARI DIGNITÀ

C D QOME, OVE, UANDO...(pagare)

… Lavoro silenzioso ma prezioso per cittadini 
  e Comuni per garantire l'equità fiscale …

dal servizio a favore dei comuni 
consorziati  sono le seguenti:

Controllo dichiarazio-
ni e versamenti Ici e Tarsu

Riscossione coattiva e 
contenzioso

Riscossione Ici e Tarsu
Riscossione imposta di 

pubblicità e diritti sulle pubbli-
che affissioni

Ricezione manifesti e 
servizio pubbliche affissioni

Gestione banca dati 
impianti pubblicitari, imposta e 
relative autorizzazioni.
Dopo la sostituzione di tutti gli 
impianti per l'affissione dei 
manifesti, tranne che a Rosora e 
Montecarotto che non hanno 
aderito al servizio e nel 
Comune di Staffolo su cui il 
CIS subentrerà dopo il  2006,   
e la redazione gratuita del Piano 
Generale  degl i  Impiant i  
Pubblicitari, ora il CIS si sta 
preparando a bandire una gara 
pubblica per rilasciare la 
concessione in esclusiva del 
servizio di pubblicità tramite la 
fornitura, installazione e 
manutenzione di elementi di 
arredo urbano quali cartelloni, 
rotor, totem, pensiline, orologi, 
quadri informativi, transenne, 
cestini ecc.

LE SCADENZE 
Acconto entro il 30 giugno 
Saldo entro il 20 dicembre
Con facoltà per il contribuente di versare 
quanto dovuto in una unica soluzione a 
giugno

Ogni anno il CIS entro il mese di maggio invia 
una informativa in cui sono indicate le 
aliquote e condizioni particolari determinate 
da ciascun Comune per i l  calcolo 
dell'imposta. In allegato viene anche inviato 
un bollettino pre compilato con i dati del 
contribuente per facilitare il versamento.

Così come previsto dall'apposito decreto 
ministeriale i bollettini possono essere pagati  
presso gli uffici postali.

Devo presentare denuncia al Comune in cui è 
ubicata la nuova abitazione entro il 30/06 
dell'anno successivo (salvo casi particolari e 
specifici) . Il pagamento dell'imposta sarà 
eseguito alla prima scadenza utile (giugno o 
dicembre) e sarà conteggiato in proporzione 
ai mesi di proprietà dell'immobile.

COME SI PAGA

DOVE SI PAGA

SE VENDO O COMPRO  CASA …

LE SCADENZE
Fissate annualmente da ciascun Comune 
come il nr. di rate possibili per  saldare la tassa.

Il CIS circa 15-20 giorni prima della scadenza 
della prima rata invia una informativa con le 
comunicazioni generali sulla tassa ed i 
bollettini, lasciando al contribuente la 
possibilità del pagamento rateizzato o in 
un’unica soluzione. L’importo scaturisce dal 
ruolo conteggiato dal Comune. L'applicazione 
e la determinazione della TARSU è di esclusiva 
competenza comunale. Presso il Comune il 
contribuente dovrà recarsi per avere 
delucidazioni.

Presso gli uffici postali o tramite addebito 
automatico RID per chi è intestatario di un 
conto corrente bancario. Per attivare questa 
ultima procedura il contribuente correntista si 
rivolga alla propria banca e dia idonea 
disposizione.

Devo recarmi presso l'ufficio tributi del comune 
di partenza per comunicare la cessazione 
dell'occupazione dell'abitazione e presentare 
all'ufficio tributi del nuovo Comune l'apposita 
dichiarazione-denuncia relativa alla nuova 
abitazione entro il 20 gennaio successivo.

COME SI PAGA

  DOVE SI PAGA

SE CAMBIO CASA …

Ottenere informazioni e spiegazioni su eventuali avvisi di accertamento e recuperi tributari
Avere informazioni sugli adempimenti in materia tributaria ICI e TARSU ed avere notizie 
specifiche sulle aliquote deliberate da ciascun comune
Consegnare manifesti da affiggere nei comuni consorziati (con esclusione di Rosora, 
Montecarotto e Staffolo per il momento)
Presentare la domanda per ottenere l'autorizzazione od il rinnovo della stessa relativamente 
all'installazione di impianti pubblicitari.

Tassa Rifiuti Solidi Urbani

PRESSO L'UFFICIO ENTRATE POSSO…

Imposta Comunale Immobili
ICI TARSU 

servizio entrate servizio entrate

Effettuare operazioni catastali (visure, estratti di mappa, acquisizione di documenti 
necessari per l'attivazione delle utenze domestiche ecc.) mediante accesso 
all'apposito sportello secondo il seguente orario: 
Polo Catastale Decentrato a Moie  ogni venerdì  dalle ore 8,30 alle ore 12,30.
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riale più vasto di quello 

comunale.

I risultati ci sono stati ed oggi i 
Comuni possono avvantaggiar-
si del lavoro fatto: banca dati 
costituita e aggiornata, recupe-
ro tributario elevato ed allo 
stesso tempo significativo 
importo di rimborsi ai cittadini 
per tributi non dovuti; controllo 
allineato alle annualità in 
scadenza; monitoraggio del 
territorio e della platea contri-
butiva; maggiore possibilità di 
attivare in pieno le funzioni di 
governo del territorio; possibi-
lità di contenimento e pianifi-
cazione della pressione fiscale 
grazie ai recuperi di evasione 
nel principio di .. pagare tutti 
per pagare meno.
Al momento le attività gestite 
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Gestione servizio entrate
    EQUITÀ E PARI DIGNITÀ

C D QOME, OVE, UANDO...(pagare)

… Lavoro silenzioso ma prezioso per cittadini 
  e Comuni per garantire l'equità fiscale …

dal servizio a favore dei comuni 
consorziati  sono le seguenti:

Controllo dichiarazio-
ni e versamenti Ici e Tarsu

Riscossione coattiva e 
contenzioso

Riscossione Ici e Tarsu
Riscossione imposta di 

pubblicità e diritti sulle pubbli-
che affissioni

Ricezione manifesti e 
servizio pubbliche affissioni

Gestione banca dati 
impianti pubblicitari, imposta e 
relative autorizzazioni.
Dopo la sostituzione di tutti gli 
impianti per l'affissione dei 
manifesti, tranne che a Rosora e 
Montecarotto che non hanno 
aderito al servizio e nel 
Comune di Staffolo su cui il 
CIS subentrerà dopo il  2006,   
e la redazione gratuita del Piano 
Generale  degl i  Impiant i  
Pubblicitari, ora il CIS si sta 
preparando a bandire una gara 
pubblica per rilasciare la 
concessione in esclusiva del 
servizio di pubblicità tramite la 
fornitura, installazione e 
manutenzione di elementi di 
arredo urbano quali cartelloni, 
rotor, totem, pensiline, orologi, 
quadri informativi, transenne, 
cestini ecc.

LE SCADENZE 
Acconto entro il 30 giugno 
Saldo entro il 20 dicembre
Con facoltà per il contribuente di versare 
quanto dovuto in una unica soluzione a 
giugno

Ogni anno il CIS entro il mese di maggio invia 
una informativa in cui sono indicate le 
aliquote e condizioni particolari determinate 
da ciascun Comune per i l  calcolo 
dell'imposta. In allegato viene anche inviato 
un bollettino pre compilato con i dati del 
contribuente per facilitare il versamento.

Così come previsto dall'apposito decreto 
ministeriale i bollettini possono essere pagati  
presso gli uffici postali.

Devo presentare denuncia al Comune in cui è 
ubicata la nuova abitazione entro il 30/06 
dell'anno successivo (salvo casi particolari e 
specifici) . Il pagamento dell'imposta sarà 
eseguito alla prima scadenza utile (giugno o 
dicembre) e sarà conteggiato in proporzione 
ai mesi di proprietà dell'immobile.

COME SI PAGA

DOVE SI PAGA

SE VENDO O COMPRO  CASA …

LE SCADENZE
Fissate annualmente da ciascun Comune 
come il nr. di rate possibili per  saldare la tassa.

Il CIS circa 15-20 giorni prima della scadenza 
della prima rata invia una informativa con le 
comunicazioni generali sulla tassa ed i 
bollettini, lasciando al contribuente la 
possibilità del pagamento rateizzato o in 
un’unica soluzione. L’importo scaturisce dal 
ruolo conteggiato dal Comune. L'applicazione 
e la determinazione della TARSU è di esclusiva 
competenza comunale. Presso il Comune il 
contribuente dovrà recarsi per avere 
delucidazioni.

Presso gli uffici postali o tramite addebito 
automatico RID per chi è intestatario di un 
conto corrente bancario. Per attivare questa 
ultima procedura il contribuente correntista si 
rivolga alla propria banca e dia idonea 
disposizione.

Devo recarmi presso l'ufficio tributi del comune 
di partenza per comunicare la cessazione 
dell'occupazione dell'abitazione e presentare 
all'ufficio tributi del nuovo Comune l'apposita 
dichiarazione-denuncia relativa alla nuova 
abitazione entro il 20 gennaio successivo.

COME SI PAGA

  DOVE SI PAGA

SE CAMBIO CASA …

Ottenere informazioni e spiegazioni su eventuali avvisi di accertamento e recuperi tributari
Avere informazioni sugli adempimenti in materia tributaria ICI e TARSU ed avere notizie 
specifiche sulle aliquote deliberate da ciascun comune
Consegnare manifesti da affiggere nei comuni consorziati (con esclusione di Rosora, 
Montecarotto e Staffolo per il momento)
Presentare la domanda per ottenere l'autorizzazione od il rinnovo della stessa relativamente 
all'installazione di impianti pubblicitari.

Tassa Rifiuti Solidi Urbani

PRESSO L'UFFICIO ENTRATE POSSO…

Imposta Comunale Immobili
ICI TARSU 

servizio entrate servizio entrate

Effettuare operazioni catastali (visure, estratti di mappa, acquisizione di documenti 
necessari per l'attivazione delle utenze domestiche ecc.) mediante accesso 
all'apposito sportello secondo il seguente orario: 
Polo Catastale Decentrato a Moie  ogni venerdì  dalle ore 8,30 alle ore 12,30.



Illuminazione pubblica
                                                 ADDIO alla luce bianca

Conto consuntivo 2004
350mila euro ai Comuni

Il look nei centri dei Comuni consorziati sta 
migliorando rapidamente. Dopo il rinnova-
mento delle edicole per affissione ora sono gli 

impianti d’illuminazione pubblica, la cui gestione 
è stata affidata al Cis da nove Comuni a rinnovarsi 
e migliorare. Perché prosegue il compito primario 
del consorzio: migliorare la vivibilità nel territorio 
associato sotto vari aspetti. 
Nel corso di questo anno il CIS ha eseguito la 
prima serie di interventi straordinari nei sette 
Comuni che hanno per primi passato il servizio. 
Tali interventi hanno riguardato la ristrutturazione 
dei quadri elettrici di comando, ricostruzione  di 
alcuni tratti di linea e la sostituzione di pali e corpi 
illuminanti non più efficienti. 
La fase successiva dei lavori consisterà in opere 
finalizzate al risparmino energetico: come stabilito 
dalla recente normativa regionale nel settore. 
Volendo semplificare al massimo il lavoro si 
concretizzerà nella sostituzione degli attuali corpi 
illuminanti che fanno luce bianca con altri di 
nuova concezione che utilizzano lampade al sodio 
ad alta pressione, identificabili dal fatto che 
emettono una luce tendente al giallo chiaro. 
Quest'ultimo tipo di lampade ha un'efficienza 
migliore delle altre, ovvero consumano  minore 
energia elettrica ma producono  la stessa energia 
luminosa. Con questo risparmio si potranno 
pagare, negli anni, i lavori di ristrutturazione che 
ammontano complessivamente per i 9 Comuni a 
circa 1 milione di Euro, ora anticipati dal Cis.
Nella voce manutenzione ordinaria rientrano tutta 

una serie di attività volte al corretto funzionamento 
degli impianti. L’elenco che segue è puramente 
indicativo e dovrebbe servire quale ausilio alle 
segnalazioni da inoltrare al CIS:

   cambio lampade fulminate;
ripristino singoli punti luce spenti;
intervento su quadri elettrici per scatto 
accidentale degli interruttori che ha 
come conseguenza il black out di intere 
vie e zone;
intervento in caso di incidenti stradali 
che possano avere provocato il 
danneggiamento dei punti luce;
programmazione orologi per accensio-
ne e spegnimento impianti.

La segnalazione degli eventuali guasti può 
essere fatta ai seguenti numeri: 0731702777 
3386638765, fax 0731703726, e-mail cis@cis-
info.it. È di fondamentale importanza affinché il 
servizio sia efficiente fornire il maggiore numero 
di informazioni per identificare e localizzare i 
guasti. Ad esempio in caso di singoli punti luce 
guasti è importante conoscere il Comune, la 
frazione, la via ed il numero civico in prossimità 
del quale si trova il lampione. Nel caso di intere vie 
al buio specificare che non si tratta di un singolo 
punto luce ma comunicare la zona interessata dal 
black out. Ricevuta la richiesta d'intervento, 
l'azione di ripristino sarà eseguita in un tempo 
variabile dalle due ore ai quindici giorni, il tutto in 
funzione della gravità del guasto segnalato.

a)
b)
c)

d)

e)

'esercizio 2004 si è chiuso positivamente per la gestione CIS, in linea con la previsione e con tendenza 
migliorativa. L'Assemblea Consortile ha recentemente approvato il Conto Consuntivo disponendo la 
distribuzione dell'utile di gestione a favore dei comuni consorziati per 350.000,00 Euro. L

Esso proviene pressoché interamente da buoni investimenti finanziari e da fruttuose partecipazioni azionarie 
acquisite dal Consorzio in questi anni. Lo scopo consortile infatti non è lucrare sulle attività che presta a favore 
dei cittadini e dei Comuni, ma erogare servizi di qualità a costi sostenibili. Per cui la politica di determinazione 
dei prezzi e tariffe è fatta con questa filosofia che vuol essere di supporto ai Comuni ridistribuendo eventuali 
avanzi di amministrazione qualora si determinino come in questo caso per positivi rientri finanziari.
Con la gestione 2004 contemperando le predette esigenze talvolta contrastanti - contenere al massimo i costi e 
offrire servizi professionali e di qualità -  il CIS ha anche continuato a realizzare un cospicuo programma di 
investimenti. La gestione 2004, oltre a perseguire e conseguire le risultanze economiche previste,  ha operato per 
la concreta attuazione degli obiettivi generali di gestione e della missione aziendale individuata dai Comuni soci 
i cui aspetti più rilevanti possono essere sintetizzati così:

Confermare il Consorzio quale strumento prezioso per i Comuni associati per dare alla collettività 
servizi più efficienti ed organizzati, e per dare forza alle nostre piccole realtà comunali che, così unite,  si sono 
viste riconoscere più attenzione e considerazione a livello regionale e provinciale

Utilizzare la gestione consortile per nuovi servizi a favore dei Comuni a condizioni economiche  il più 
possibile vantaggiose, coscienti che il ruolo imposto dai tempi e dalle leggi statali vede i Sindaci sempre più 
organi di governo, e sempre meno gestori pratici dei servizi. 

Rimanere protagonisti attivi anche se in maniera indiretta nei servizi industriali per i quali la legge ha 
previsto la costituzione di specifiche e separate società.

Salvaguardare l'amministrazione delle proprietà dei 12 Comuni e delle partecipazioni azionarie 
qualora con la nuova forma societaria fossero ammessi ad entrare altri soci nel consorzio.

La gestione associata dei servizi è più efficiente, costa meno 

e produce utili che il Cis riparte tra i Comuni associati 

Castelplanio, Maiolati Spontini,
Montecarotto, Monte Roberto

Poggio San Marcello, Serra San Quirico,
Castelbellino, Rosora e San Paolo di Jesi

   
  

      
      

Comunicare sempre il Comune,
il Numero civico e il tipo di guasto

    
       

     IL CIS OPERA NEI COMUNI DI:

PER UN SERVIZIO PIÙ EFFICENTE:    

NUMERI UTILI:  
     

   
0731702777 - 3386638765 - Fax 07
31703726 - Email: cis@cis-info.it

Per la piena efficienza del servizio abbiamo bisogno della collaborazione 

di tutti i cittadini e delle loro segnalazioni per eventuali disfunzioni.
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Gas 293.595,63

13.224,19

398.730,83

163.295,54

44.685,83

63.000,22

36.385,40

90.442,91

Estendimenti rete 
e potenziamento impianto

Conclusione lavori su serbatoi

Lavori costruzione impianto
unico di depurazione (parte)

Stendardi per pubbliche affissioni

Manutenzioni straordinarie, 
tetto, tribuna telescopica ecc.

Primo intervento su lavori di recupero
e rivitalizzazione della ruralità fluviale

Lavori manutenzione straordinaria

Realizzazione SIT (parte)

Servizio Idrico

Depurazione

Servizio affissioni
e pubblicità

Piscina

Valorizzazione 
territoriale

Pubblica illuminazione

Sistema Informativo
Territoriale

illuminazione conto consuntivo
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una serie di attività volte al corretto funzionamento 
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ripristino singoli punti luce spenti;
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vie e zone;
intervento in caso di incidenti stradali 
che possano avere provocato il 
danneggiamento dei punti luce;
programmazione orologi per accensio-
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al buio specificare che non si tratta di un singolo 
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investimenti. La gestione 2004, oltre a perseguire e conseguire le risultanze economiche previste,  ha operato per 
la concreta attuazione degli obiettivi generali di gestione e della missione aziendale individuata dai Comuni soci 
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possibile vantaggiose, coscienti che il ruolo imposto dai tempi e dalle leggi statali vede i Sindaci sempre più 
organi di governo, e sempre meno gestori pratici dei servizi. 

Rimanere protagonisti attivi anche se in maniera indiretta nei servizi industriali per i quali la legge ha 
previsto la costituzione di specifiche e separate società.
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Cerchi sul grano
il mistero arriva nelle Marche

offida, osimo, montegranaro e morrovalle scalo
quest’anno i crop circle sono comparsi anche nelle marche 

ufo, messaggi da altre dimensioni o l’opera di abili buontemponi?

La formazione di Montegranaro
il contadino ha tagliato il grano 

lasciando intatto il cerchio per 
farlo analizzare ulteriormente

La formazione di Osimo

Quando ho appreso la notizia non ci volevo credere. 
Nelle Marche sono comparsi delle strane formazio-
ni sui campi di grano quasi contemporaneamente in 
diverse località. Gli inglesi li chiamano Crop 
Circle. Arrivo a Montegranaro nel pomeriggio e 
vado in Comune per informazioni, il sindaco 
Giovanni Basso è disponibile e mi illustra la srada. 
Quando lo vedo ho un sussulto, inchiodo la macchi-
na e scendo. Davanti a me un crop circle di una 
cinquantina di metri di diametro, un cerchio con 
cinque satelliti e un cerchio concentrico centrale. 
Mi avvicino. Sul luogo ci sono già altri giornalisti e 
studiosi. L'atmosfera è irreale. La piegatura è 
perfetta, le spighe nei cerchi sono disposte a vortice 
in senso orario e dove si interseca il cerchio grande 
il senso è opposto. La geometria e le proporzioni 
sono perfette. Noto che i fiori del grano sono intatti, 
se fosse stato battuto con bastoni e funi tese si 
sarebbero rovinati. Ci sono anche fiori di altro tipo 
che sono piegati ma hanno i petali intatti. 

Mi dicono che gli esperti hanno prelevato anche 
numerosi insetti morti con piccole bruciature. Tutte 
caratteristiche che si riscontrano nei cerchi in 
Inghilterra dove appaiono da decine di anni.
Poi parto alla volta di San Biagio di Osimo, la 
formazione è composta da una cerchio con dentro 
un triangolo equilatero e un cerchio concentrico più 
piccolo. Il terreno è scosceso e non riesco a scattare 
una foto decente, stesse caratteristiche del prece-
dente. Quando il 1 luglio è apparsa la formazione a 
Morrovalle Scalo il giorno dopo mi sono precipitato 
sul posto, ma il contadino ha pensato bene di battere 
il grano per evitare la ressa dei curiosi. 
Chi è l'autore di questi capolavori? Le teorie sono 
molteplici, dagli atterraggi Ufo alle sfere luminose 
provenienti da altre dimensioni, dalle risposte degli 
alieni ai messaggi in codice che la Nasa invia nello 
spazio da cinquant'anni agli scherzi di qualche abile 
buontempone. Senza entrare nel merito, quella che è 
rimasta è stata una grande emozione.

OSIMO - 20 giugno

OFFIDA - 24 giugno

MONTEGRANARO
25 giugno

MORROVALLE
1 luglio

   

   

 

  

Cerchio con dentro un
trinagolo con dentro
un cerchio piccolo

Due cerchi concentrici

Cerchio grande con
5 satelliti e un cerchio
concentrico centrale

Cerchio grande con
4 satelliti e un cerchio
concentrico centrale

    
   

  

  

   
     

 

   
     

  

Foto e testi a cura di Mauro Luminari
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cis@cis-info.it
le vostre domande, le nostre risposte

ono una ragazza di Castelplanio e da circa un anno vivo con il mio 
compagno in un appartamento in affitto di 70 mq. Siamo in due ed 
entrambi lavoriamo così a casa stiamo poco e i consumi in generale sono S

bassi. Lo scorso mese dalla E.T. ci è arrivata una bolletta del metano di 628,5 
Euro per il periodo Marzo 2005. Nella bolletta, oltre ai consumi, veniva 
indicata una tassa regionale di 248,55 Euro. Per noi è stato un duro colpo da 
digerire, paghiamo l'affitto e le altre spese e una bolletta del genere ci ha messo 
in serie difficoltà. Sono stata dalla E.T. e ho notato che c'era una lunga coda di 
persone nella mia stessa situazione. Mi hanno detto che non c'era alcun errore e 
che le bollette sono così alte per la situazione di calamità naturale di questo 
inverno per via della neve e del gelo. Ma io mi domando, se la popolazione si 
trova in stato di calamità naturale, perché viene fatta pagare 248,55 Euro di 
tasse regionali su un consumo di metano di 477,96 Euro? Una tassa così alta a 
cosa serve? Non vi sembra ingiusto considerando che su quella cifra si paga 
anche l'Iva del 20% che nel mio caso è di 104,75 Euro? L'Iva non è già una tassa 
statale? Gradirei una risposta sul vostro numero di Cisinforma. Gli stipendi, 
oltre che a pagare le tasse, servono anche per campare. Grazie.

Marzia, Castelplanio

Cara lettrice,
capiamo lo sconcerto, ma purtroppo i conti, che abbiamo controllato con E.T., 
sono giusti. In effetti l'invernata scorsa è stata eccezionale (da calamità, come 
dice Lei), tanto che anche i suoi consumi annui normalmente bassi come Lei 
afferma, sono saliti a ben mc 1.51.9, cioè sopra la normale media di una 
famiglia tipo, in inverni normali.
La somma di Euro 248,55 non è una tassa regionale, ma un'imposta erariale 
dovuta all’ UTIF: sempre tassa è! Per di più anche su essa si deve pagare l'IVA 
al 20%! Già negli anni '90 il Cis aveva reclamato, ricorso, fatto appello ecc.  
affinché, almeno, non si facesse applicare l'IVA (che è una tassa) su un'altra 
tassa: ma invano, perché il Ministero interessato  nei vari anni ed 
indipendentemente dai vari colori politici del Governo di volta in volta in 
carica  ha sempre respinto le richieste e continuato ad obbligare i gestori ad 
applicare quegli importi che  di fatto  superano il 50% della spesa.
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differenziare

SOMMERSI DAI RIFIUTI !!!
la differenziata non decolla

OGNI ANNO produciamo il 5% DI RIFIUTI IN PIÙ, usiamo male i cassonetti
se fossimo a scuola saremmo tutti bocciati, ma solo noi adulti...

si prospetta un futuro preoccupante, ma siamo ancora in tempo se...

Decisamente male. Oltre a non separare correttamente quella parte di rifiuti 
che potrebbe essere vantaggiosamente riciclata , non usiamo bene nemmeno 
gli strumenti più comuni. Si vedono spesso cassonetti ingombri oltre misura 

con rifiuti di ogni genere compresi quelli 
ingombranti per i quali il CIS da sempre offre un 

servizio di raccolta a domicilio 

(basta telefonare e prendere l'appuntamento per il 
ritiro del materiale).

COMPLETAMENTE GRATUITO 

Ecco ciò che finisce, all'incirca, ogni giorno nel sacchetto 
dell'immondizia:

Solo separando carta e vetro:

Sostanze organiche 40%

Carta e assimilati  22%

Plastica  11%

Vetro  7%

Metalli 3%

Altri 17%

1. elimineremmo circa il 30% del peso del nostro sacchetto

2. materiali  preziosi e riutilizzabili non andrebbero a gonfiare 

inutilmente le discariche di rifiuti urbani

3. potremmo risparmiare quegli alberi, quell'acqua e 

quell'energia necessaria a produrre nuova carta e vetro.

COSA GETTIAMO?

COME BUTTIAMO?
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Ogni giorno noi COMPRIAMO, USIAMO 

E GETTIAMO … Il volume dei rifiuti 
solidi urbani aumenta inesorabilmente 

ogni anno il 5% in più. Ogni anno in 
Italia viene prodotta una montagna di 

20 milioni di tonnellate di spazzatura: 
oltre 1 kg. al giorno per abitante, 450 

kg all'anno, oltre 5 volte il proprio 
peso corporeo.

Con i rifiuti degli italiani in un giorno 
si creerebbe una collinetta di circa 100 
metri di altezza. E per trasportare tutti 
i rifiuti prodotti in un anno occorre-

rebbero più di 500.000 autotreni. 

Nel comprensorio del CIS che conta 

circa 32.000 abitanti in 12 mesi 

vengono raccolti  oltre 13.000.000 kg. 

di rifiuti solidi urbani.

Si, è ancora tutto bello
MA PER QUANTO ANCORA?

Il problema dello smaltimento dei rifiuti è uno dei più gravi, un vero incubo per gli 

amministratori pubblici ed una piaga per il territorio.

OCCORRE IMPARARE A RIFIUTARE E A DIFFERENZIARE. PERCHÉ? Ci sembra chiaro…

Perché si riducono sia il peso che il volume dei rifiuti e quindi servono meno discariche 

per smaltirli e perché, così facendo, si recuperano materiali riutilizzabili

Perché permette il risparmio di materie prime che si trovano in natura e di energia

Perché si separano dai rifiuti le parti pericolose - che richiedono sistemi di smaltimento 

più accurati - che, altrimenti potrebbero inquinare aria, acqua e suolo.

Per aiutare l'ambiente 

Per aiutare l'economia

Per aiutare la salute

Attenzione! 

Le cose si stanno mettendo male 

e il futuro ci preoccupa…

Una montagna senza alberi
Un cielo velatamente 
azzurrino pallido tendente al grigetto
Fiumi ridotti a rigoli 
con pesci in fin di vita 
Un mare olioso e pesante
Montagne di rifiuti 
che delimitano l'orizzonte

…

CHE FARE ?

29

differenziare

Non è la scena di un film catastrofico 
ma il nostro mondo futuro 

se non interveniamo subito.
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iLa redazione di Cisinforma

vi augura una FELICE ESTATE

e vi ricorda di 

RISPETTARE L’AMBIENTE 

Altre attività del Cis 
di  ai COLLABORAZIONE COMUNI

Questa legge (L.R. 16/2005), che potrebbe rivelarsi uno strumento importantissimo di RINASCITA dei 
nostri piccoli centri,  prevede che gli eventuali finanziamenti futuri per le riqualificazioni urbane (specie 
dei Centri Storici, ma non solo), potranno essere concessi solo se i lavori erano presenti in un “Quadro 
Conoscitivo  Regionale” fatto dai Comuni e poi approvato dalla Regione. C'erano quindi da individuare  i 
siti, gli interventi, le possibili soluzioni sia giuridiche che societarie, che economiche,  gli importi ed i 
necessari interventi sui PRG, ecc.: un grosso lavoro  che difficilmente gli Uffici Tecnici dei nostri piccoli 
Comuni avrebbero potuto portare  avanti da soli, viste anche le loro numerose incombenze giornaliere. Il 
Cis ha accettato di assumersi lui l'intero onere finanziario e quello organizzativo  della complessa opera-
zione, collegandosi allo scopo con la Comunità Montana ed il CESV (Colli  Esini S. Vicino).

Trattasi di un provvedimento regionale 
obbligatorio a carico dei Comuni, solo sulla 
base del quale poi le Regioni finanzieranno 
certi  interventi. Non c'erano a disposizione, 
da parte della Regione, nemmeno i soldi per 
pagare (non il lavoro) ma le sole trasferte dei 
tecnici comunali per i 5 gg di corso 
professionale specifico.
I Sindaci hanno chiesto ed ottenuto che fosse 
il Cis a farsene carico con un suo tecnico e pur 
sempre con la collaborazione degli U.T.C.

Il Cis all'interno del servizio di 
valorizzazione del territorio 
dei Comuni Consorziati ha 

promosso un'iniziativa che 
prevede la pubblicizzazione delle più 
importanti iniziative in ciascun Comune e 
nel Cis, tramite una convenzione con Tv 
Centro Marche che provvederà a darne 
ampio risalto sia all'interno delle proprie 
edizioni del telegiornale sia con 
approfondimenti specifici.

LE STESSE INIZIATIVE DI COMUNICAZIONE

E QUELLA CON LE SCUOLE : CISINCONTRA

     

      
Servono oltre che a dare una coscienza 
ecologica e sociale di grado elevato ai nostri 

ragazzi,  i futuri cittadini di domani,  anche a migliorare la 
situazione della raccolta dei rifiuti. Aumentando la raccolta 
differenziata di rifiuti RICICLABILI  e, quindi, 
reimmissibili sul mercato a prezzi più contenuti. 
Si diminuiscono le spese per lo smaltimento in discarica che 
è la voce in assoluto più alta nel conteggio della TASSA 
RIFIUTI  di ogni Comune.   

ADEMPIMENTI SULLA DISCIPLINA

DEGLI INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE URBANA

   

    

TV CENTRO MARCHE

INIZIATIVA PER FAVORIRE

LA VALORIZZAZIONE TERRITORIALE

    

   

  

INDAGINE E ANAGRAFE

EDILIZIA SCOLASTICA

    

 

attività varie
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